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                                                                 www.milanocastello.it

Roma
Avanguardie russe

Malevič, Kandinskij, Chagall, Rodčenko, Tatlin e gli altri

Nuovo spazio espositivo Ara Pacis, ingresso Via di Ripetta
Fino al 2/09/2012

Da mart.a dom. 09.00- 19.00 
www.arapacis.it
In mostra  circa 70 capolavori,  anche da musei regionali russi poco conosciuti dal grande pubblico, dei piu' grandi artisti russi del secolo scorso delle principali correnti dell'arte russa di inizio '900. Opere appartenenti al  cubo futurismo, con la sua singolare sintesi delle tendenze europee dell'epoca, all’astrattismo, al costruttivismo con le sue composizioni architettoniche e al suprematismo di Kazimir Malevich. In occasione della mostra il pubblico potra' fruire per la prima volta delle nuove sale destinate alle esposizioni temporanee.
Arturo Ghergo. Fotografie 1930-1959

Palazzo delle Esposizioni,  via Nazionale  194

Fino all’8/07/2012

Mart., merc., giov. 10.00 - 20.00

Ven., sab. 10.00 - 22.30

Dom.10.00 - 20.00

www.palazzoesposizioni.it

Cultore della perfezione e professionista dal gusto impeccabile, Ghergo (1901-1959) inventò un suo stile fatto di sofisticata classicità, costruito attentamente senza timore delle sperimentazioni, attraverso tagli diagonali, dissonanze spiazzanti, illuminazioni ricercate e il ricorso a veri e propri ritocchi, effettuati raschiando dal negativo le ridondanze dell’immagine catturata e ridisegnandone poi i contorni a pennello. Con oltre 250 fotografie (integrate da otto dipinti), la mostra restituisce il percorso di un artista che, con l’umiltà di un antesignano e il gusto di un esteta, contribuì a dare testimonianza del gusto di un mondo, e dei suoi protagonisti, in un’epoca di radicali trasformazioni, come fu quella tra il fascismo e la Dolce Vita.

Lux in arcana - L’Archivio Segreto Vaticano si rivela

Musei Capitolini, piazza del Campidoglio 1
Fino al 9/09/2012

Da mart.a dom. 9.00 - 20.00

http://www.luxinarcana.org/
Un evento mediatico e culturale senza precedenti: 100 documenti originali, custoditi da 400 anni nell’Archivio dei papi, per la prima volta nella storia varcheranno i confini della Città del Vaticano e saranno visibili al grande pubblico. Conclavi, eresie, papi e imperatori, Crociate, scomuniche, lettere cifrate, manoscritti, codici, antiche pergamene. un evento unico ed irripetibile che racconta la storia attraverso le sue fonti.
Il mito di Amore e Psiche

Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello

Fino al 10/06/2012

Da mart.a dom. 9.00-19.30

http://www.romatoday.it/eventi/mostre/mostra-amore-e-psiche-castel-sant-angelo-16-marzo-10-giugno-2012.html

Cento capolavori provenienti dai maggiori musei italiani raccontano la favola di Amore e Psiche narrata da Apuleio nell'Asino d'Oro. In mostra disegni preparatori della bottega del Raffaello, l’appena restaurato  fregio di Perin del Vaga raffigurante anch'esso il mito e la famosa serie delle incisioni del Maestro del Dado, attraverso le quali viene ripercorsa l'intricata storia di Amore e Psiche. Nella terza sezione si presentano invece le opere più significative del secolo XVII fino ad arrivare al revival romantico della favola nel Neoclassicismo, nel periodo a cavallo tra la fine del '700 e la prima meta' dell"800.

Leonard Freed. Io amo l’Italia
Museo di Roma in Trastevere,  piazza S. Egidio 1B

Fino al 27/05/2012

Da mart.a dom. 10.00-20.00 (la biglietteria chiude un'ora prima del museo)

http://www.museodiromaintrastevere.it/

Leonard Freed (1929-1975), grande fotografo newyorkese membro della Magnum, amava definirsi un artista, non un fotoreporter. Considerava le sue immagini fotografie “emotive” e non “informative” e, infatti, dai suoi scatti non traspare la ricerca della notizia bensì la volontà di approfondire la dimensione più intima della natura umana. L’Italia fu una delle sue principali fonti di ispirazione e la mostra  presenta una straordinaria selezione di 100 fotografie in bianco e nero scattate tra Roma, Firenze, Napoli, Milano e Palermo che raccontano la vita quotidiana, i volti e i gesti del Belpaese senza l’uso di facili stereotipi.
World Press Photo
Museo di Roma in Trastevere,  piazza S. Egidio 1B

Fino al 20/05/2012
Da mart.a dom. 10.00-20.00 (la biglietteria chiude un'ora prima del museo)

http://www.museodiromaintrastevere.it/

Ogni anno, da 55 anni, una giuria indipendente, formata da esperti internazionali, è chiamata a esprimersi su migliaia di domande di partecipazione provenienti da tutto il mondo, inviate alla World Press Photo Foundation di Amsterdam da fotogiornalisti, agenzie, quotidiani e riviste. In mostra le foto vincitrici della 55ima edizione del prestigioso World Press Photo, uno dei più importanti riconoscimenti nell’ambito del Fotogiornalismo. Quest’anno il primo premio è andato allo spagnolo Samuel Aranda e sono sette i fotografi italiani premiati.

Artisti a Villa Strohl-Fern.

Luogo d’arte e di incontri a Roma tra il 1880 e il 1956

Casino dei Principi di Villa Torlonia, via Nomentana 70
Fino al 17/06/2012

Da mart.a dom. 9.00-19.00

www.museivillatorlonia.it

Immersa nel verde, al confine di Villa Borghese,la Villa prende il nome dal mecenate e artista alsaziano Alfred Wilhelm Strohl-Fern, che la acquista nel 1879, creandovi uno straordinario giardino dove, oltre al suo palazzo, edifica studi a lucernario per ospitarvi artisti. Fin dal 1882, iniziarono a giungere pittori, scultori, scrittori, fotografi, poeti, danzatori e musicisti che si alternarono negli studi anche dopo la morte di Strohl-Fern, avvenuta nel 1927, quand la Villa divenne proprietà dello Stato francese per lascito testamentario. Di questo singolare e affascinante ambiente culturale, la mostra offre uno spaccato ricco di spunti e motivi di riflessione, raccontandola storia della villa e del suo ideatore attraverso le opere degli artisti che negli anni seppero rappresentare con sensibilità e linguaggi diversi il luogo e le atmosfere creati da Strohl.
Tutti i giorni dalle 10,00 alle 20,00
Mirò! Poesia e luce
Chiostro del Bramante, Arco della Pace 5
Fino al 10/06/2012

Da lun. a  ven. 10.00 - 20.00

Sab. e dom. 10.00-21.00

http://chiostrodelbramante.it/

Poesia e luce
Era da molti anni che Roma non ospitava una rassegna esaustiva dell’opera di Joan Miró (1893-1983), il grande artista catalano che lasciò un segno inconfondibile nell’ambito delle avanguardie europee.

 La mostra presenta oltre 80 lavori mai giunti prima nel nostro Paese, tra cui 50 olii di sorprendente bellezza e di grande formato, ma anche terrecotte, bronzi e acquerelli. 

Si potranno ammirare tra i capolavori, gli olii Donna nella via (1973) e Senza titolo (1978); i bronzi come Donna (1967); gli schizzi tra cui quello per la decorazione murale per la Harkness Commons-Harvard University, tutti provenienti da Palma di Maiorca dove la Fundació Pilar i Joan Miró detiene molte opere dell’artista, concesse in via del tutto straordinaria per l’anteprima italiana.

Salvador Dalì: l’uomo, l’artista

Complesso del Vittoriano, piazza Venezia 
Fino al 30/06/2012

Da lun. a  giov. 9.30-18.30 

Ven. e sab. 9.30-22.30

Dom. 9.30-19.30

http://www.romart.it/Mostre/SalvadorDalì/SalvadorDalì.htm 

La mostra organizzata in collaborazione con la Fondazione Gala-Salvador Dalì, propone un approccio inedito sulla figura dell'artista indagato in tutte le sue molteplici e diverse sfaccettature: pittore, disegnatore, pensatore, scrittore, appassionato di scienza, catalizzatore delle correnti delle Avanguardie, illustratore, orafo, cineasta e scenografo.  Si farà luce su un aspetto tutt'ora trascurato negli studi e nelle mostre daliniane: il rapporto dell'artista spagnolo con l'Italia. 

L'Italia sarà infatti la costante, il filo rosso, l'elemento che terrà insieme  tutte le opere esposte.

Attraverso documenti, fotografie, disegni, lettere, progetti, oggetti lo si potrà seguire nei suoi viaggi per l'Italia, e rivivere gli incontri per ideare collaborazioni artistiche, come quello con Anna Magnani e con Luchino Visconti.

Sculture dalle Collezioni Santarelli e Zeri 

Museo Fondazione Roma, Palazzo Sciarra, via Minghetti 22

Fino al 1/07/2012 
Da mart.a dom. 11.00-20.00

www.fondazioneromamuseo.it
L’evento è un viaggio negli stili, nei soggetti e nei materiali della scultura, attraverso una selezione di 90 opere: statue, grandi frammenti lapidei e bassorilievi dall’antichità all’epoca barocca in gran parte accessibili per la prima volta al pubblico. La raccolta Santarelli conta una cospicua quantità di pezzi che va dai reperti archeologici sino al ‘700, con un particolare interesse rivolto ai marmi colorati e alla storia di Roma. Di inestimabile valore storico, artistico e filologico sono le opere provenienti dal lascito di Zeri, che il critico accumulò nell’arco della sua vita seguendo la propria curiosità e ricercando sempre la qualità. La mostra diventa anche occasione per rendere omaggio alla figura di quello che è stato probabilmente lo studioso d’arte figurativa più insigne dalla metà del XX secolo in poi.

Tintoretto
Scuderie del Quirinale, via XXIV Maggio 16

Fino al 10/06/2012

Da dom. a giov. 10.00-20.00

Ven. e sab. 10.00-22.30

www.scuderiequirinale.it

La mostra si concentra sui tre temi principali della pittura di Tintoretto (Jacopo Robusti 1519-1594): quello religioso, quello mitologico e la ritrattistica. Un'esposizione rigorosamente monografica, dunque, suddivisa in sezioni di poche opere scelte e capolavori indiscussi, che si apre e conclude presentando i due autoritratti, il giovanile del Victoria & Albert Museum di Londra e il senile del Louvre di Parigi. Sebbene in competizione con Tiziano, infatti, anche i suoi contemporanei gli riconobbero un "perfettissimo giudizio nei ritratti" e dalle maggiori collezioni internazionali ne arriveranno a Roma dei più famosi.   
Luoghi Comuni. Vedutisti francesi a Roma tra il XVIII e il XIX secolo

Palazzo Braschi, ingresso da piazza Navona 2 e da piazza San Pantaleo, 10

Fino al 27/05/2012
Da mart. a dom. 10.00-20.00

www.museodiroma.it
La mostra presenta una selezione di oltre settanta opere - acquerelli e incisioni selezionati dalla raccolta grafica del Museo di Roma - realizzate durante il soggiorno in città di artisti legati quasi tutti alla cerchia che gravitava intorno all’Accademia di Francia. In mostra raffinate visioni dei “pittori  delle rovine, come il parigino Hubert Robert e Abraham Louis Rodolphe Ducros e le emozionanti immagini della Roma moderna di Marius Granet, Victor Jean Nicolle e Charles Joseph Natoire, con le loro nitide vedute della città.

Arte Programmata e Cinetica. da Munari a Biasi a Colombo e...
GNAM, Galleria nazionale di arte moderna e contemporanea, viale delle Belle Arti 131  

Fino al 27/05/2012

Da mart. a dom. 8.30 - 19.30 
http://www.gnam.beniculturali.it/index.php?it/1/home

Alla base dell'arte programmata e cinetica c'è l'idea della forma in movimento, intesa non tanto come spostamento fisico dell'oggetto o di parti di esso, quanto come sua trasformazione nel momento in cui essa viene percepita dall'osservatore. Il movimento culturale, accompagnato da programmi e "manifesti", nasce nella seconda metà degli anni cinquanta come esigenza di numerosi artisti, impegnati nel campo della percezione visiva e a favore di una fruizione di massa che avesse carattere educativo. La mostra si occuperà della storia dei gruppi e delle personalità più significative operanti sia in Italia che fuori tra gli anni cinquanta e gli anni sessanta, quando le esperienze collettive si concludono e i vari gruppi si sciolgono.
Marco Tirelli

MACRO Testaccio, piazza Orazio Giustiniani 4
Fino al 13/05/2012

Da mart. a dom. 16.00-22.00

www.macro.roma.museum
Attivo dalla fine degli anni settanta, Marco Tirelli è oggi uno dei più apprezzati artisti italiani. La sua pittura, fin dagli esordi a Roma nel gruppo di San Lorenzo, è frutto di un complesso processo intellettuale che, partendo dalla registrazione di dati reali, arriva a distillare forme pure e allusioni spaziali e luminose.

Per la prima grande mostra monografica a Roma dedicata all’artista, i due Padiglioni di MACRO Testaccio ospiteranno circa 25 opere incentrate sul tema della luce e della forma, tutte ideate appositamente per gli spazi del museo.

Milano
Tiziano e la nascita del paesaggio moderno 

Palazzo Reale,  piazza Duomo 12
Fino al 20/05/2012

Lun. 14.30 – 19.30

Mart., merc., ven. e dom. 9.30 – 19.30

Giov.  e sab. 9.30 – 22.30 (La biglietteria chiude un’ora prima)

http://www.artpalazzoreale.it/

Panorami inventati, fenomeni atmosferici impetuosi, vegetazioni spesso improbabili, tramonti fiammeggianti, notturni siderali, accompagnano le scene, finalmente, nel ruolo dell'attore e non della comparsa. Questa è l'invenzione, la moderna poetica del paesaggio. Cinquanta capolavori, tra cui la Crocifissione di Giovanni Bellini e La prova del fuoco di Giorgione  che accompagnano un celebre dipinto giovanile di Tiziano, La sacra conversazione. Seguendo il modificarsi della funzione del paesaggio, il percorso si sviluppa poi attraverso le sale, in cui le opere di Palma il Vecchio, Cima da Conegliano, Veronese, Bassano - fino alla chiusura con lo straordinario Narciso di Tintoretto.

Bramantino a Milano

Castello Sforzesco, Cortile della Rocchetta

Sala del Tesoro,  Sala della Balla

Fino al 25/09/2012

Mar.-dom. 9.00-17.30

www.milanocastello.it

Orario: Da martedì a domenica dalle ore 9.00 alle 17.30, ultimo ingresso ore 17.00.

Milano conserva il nucleo più cospicuo esistente al mondo di opere del Bramantino: dipinti su tavola e su tela, arazzi tratti da suoi cartoni, disegni, affreschi e l’unica architettura da lui realizzata,la Cappella Trivulzio, che costituisce una sorta di monumentale ingresso alla chiesa di San Nazaro in Brolo. L’esposizione intende mostrare in ordine cronologico le opere del Bramantino presenti in città, disperse tra sedi differenti e riunite ora in un unico percorso.
Rimini

Da Vermeer a Kandinsky. Capolavori dai musei del mondo a Rimini

Castel Sismondo 

Fino al 3/06/2012

Da lun. a ven. 9.00 - 19.00

Sab. e dom. 9.00 - 20.00
www.lineadombra.it

Un’esposizione che attraversa e contempla tutta l’arte in Italia e in Europa dal Cinquecento al Novecento. La mostra, composta da capolavori in prestito da 30 musei di tutto il mondo, vuole essere una grande lezione di storia dell’arte. In totale, sono un’ottantina le opere esposte, tra cui, oltre a Vermeer e Kandinsky, troviamo Raffaello, Mantegna, Tiziano, Canaletto, Goya, Poussin, Monet, Van Gogh, Rembrandt, Turner, Picasso, Renoir, Matisse e tanti altri.
Rovereto

Alice in Wonderland

Mart, corso Bettini 43

Fino al 3/06/2012

Mar.-dom. 10.00-18.00

Ven. 10.00-21.00

http://www.mart.tn.it/
La mostra affronta e analizza in modo completo l’influenza che i celeberrimi racconti di Lewis Carroll (Charles Lutwidge Dodgson, 1832 – 1898)  hanno avuto sul mondo delle arti visive. Un’esposizione  che piacerebbe a Tim Burton, il regista visionario e fiabesco che di "Alice nel paese delle meraviglie" ha fatto uno dei suoi film più sorprendenti, con opere da Dante Gabriel Rossetti a Douglas Gordon, passando per Dalí e Magritte.
Torino

Strangers
GAM-Galleria Civica d'Arte Moderna e Contemporanea, via Magenta 31 

Fino al 10/06/2012

Mar.-dom. 10.00-18.00

gam@fondazionetorinomusei.it 
Il museo, che mantenne una natura fortemente radicata al territorio almeno fino agli anni Venti del Novecento, solo nel secondo dopoguerra si aprì ad una visione internazionale, grazie all'intensificarsi di una campagna di acquisizioni rivolta non solo all'arte nazionale. Ed è proprio da questo periodo che parte l'analisi per la scelta delle 60 opere in mostra, perché da quel momento ha inizio un vero e proprio svecchiamento delle collezioni GAM. Tra tutte ricordiamo le installazioni di Hermann Nitsch e le imponenti opere di Anselm Kiefer, esposti entrambi nel corridoio dedicato all'Anima.
Lucca

L'universo spirituale di Marc Chagall

Chiesa di S.Cristoforo, via Fillungo 1
Fino al 10/06/2012

Mart.-dom. 10.00 - 19.30
Lun. 14.30 - 19.30

http://sites.google.com/site/artscristoforolucca/

Nella suggestiva Chiesa di S.Cristoforo una mostra di 20 preziosi oli e tecniche miste su tela del maestro russo che spaziano dal 1959 al 1982. Si tratta di straordinari dipinti di piccolo formato che indagano un mondo interiore nutrito dei ricordi dell'infanzia trascorsa a Vitebsk e riversati nella leggerezza nostalgica de L'âne blanc dans le bouquet del 1960-1965 o nell'onirico Profil du peintre della sua ultima stagione, dove l'artista vola col pensiero al paese nativo.
Venezia

Gustav Klimt nel segno di Hoffmann e della Secessione

Museo Correr, piazza San Marco
Fino all’8/07/2012

Tutti i giorni 10.00-19.00

http://www.veneziatoday.it/eventi/mostre/mostra-klimt-venezia-correr.html

A quasi un secolo dalla sua acclamata partecipazione alla Biennale di Venezia (1910), Gustav Klimt torna in laguna come protagonista di una straordinaria esposizione. L'occasione è importante, festeggiare il 150° della sua nascita (1862-2012). In mostra un ciclo eccezionale di dipinti,  rari e preziosi disegni, mobili e raffinati gioielli, ma anche elaborate ricostruzioni e interessanti documenti storici, la genesi e l’evoluzione, in ambito architettonico e pittorico, dell’opera di Klimt e di quanti con lui diedero vita alla Secessione viennese, personaggi come Minne, Jan Toorop, Fernand Khnopff, Koloman Moser, e soprattutto l’amico di tante avventure intellettuali e progettuali, Josef Hoffmann.
Urbino

La Città Ideale.

L’utopia del Rinascimento a Urbino tra Piero della Francesca e Raffaello

Galleria Nazionale delle Marche - Palazzo Ducale
Fino all’8/07/2012

Mart.-dom. 8.30-19.15 (la biglietteria chiude alle 18.00)
Lun. 8.30 - 14.00

www.mostracittaideale.it

Nella mostra si può ammirare la tavola dipinta con la Città Ideale di Urbino insieme ad un’altra “città ideale”, di analoga impostazione, conservata nella Walters Art Gallery di Baltimora (una terza conservata a Berlino non può purtroppo viaggiare per le sue pessime condizioni conservative). Una occasione unica per approfondire la conoscenza di opere così singolari e misteriose, per esplorare il significato dell’idea di città che si riflette in quelle architetture dipinte.Accanto alle due tavole sono esposti in mostra oltre 50 opere di artisti  Piero della Francesca, Luca Signorelli, Mantegna, Perugino e Raffaello, che illustrano a tutto campo la felicissima stagione vissuta dalla piccola capitale, stretta tra i monti e le colline del Montefeltro.

Ferrara

Sorolla. Giardini di luce

Palazzo dei Diamanti, corso Ercole I d’Este 21
Fino al 17/06/2012 

Tutti i giorni 9.00-19.00
http://www.palazzodiamanti.it/1/home

Joaquín Sorolla è una delle personalità artistiche più affascinanti del panorama spagnolo in quel periodo cruciale segnato dalla diffusione dell'impressionismo e del simbolismo. Protagonista della Belle Epoque, celebrato ritrattista accanto a Sargent e Boldini, fu un maestro nel restituire sulla tela l'incanto della luce, con una pittura immediata e allo stesso tempo sapiente, che guarda alla lezione di Velázquez oltre che al paesaggismo nordico e francese dell'Ottocento. Per la prima volta in Italia,

rende omaggio a questo grande artista con una mostra dedicata alla produzione della maturità.
Perugia

Luca Signorelli. De Ingegno et spirto pelegrino

GNU - Galleria Nazionale dell'Umbria, via Pietro Vannucci, 19
Fino al 26/08/2012

Tutti i giorni 9.00-19.00
http://www.mostrasignorelli.it/

Luca Signorelli (Cortona 1450-1523) è uno degli artisti più importanti del Rinascimento italiano, lungamente attivo in Italia centrale dal 1472 al 1519. La mostra dal titolo Luca Signorelli “de ingegno et spirto pelegrino” (come lo definì il padre di Raffaello, Giovanni Santi), presenta oltre 100 opere e si articola in tre sedi espositive: a Perugia nella Galleria Nazionale dell’Umbria, a Orvieto nel Duomo, nel Museo dell’Opera e nella chiesa dei Santi Apostoli, a Città di Castello nella Pinacoteca Comunale.Per sottolineare l’influenza avuta da Piero della Francesca sul giovane pittore, la mostra si apre con la “Madonna di Senigallia”, capolavoro maturo del maestro di San Sepolcro, che dialoga con il “Polittico di Sant’Antonio da Padova”.
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